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y. fj O S T R E A P P E N D I C I 

IL Bomanzo, ohe tra bravo piibWichereino 
Tiell'appendioo di questo Giornale, è, a jjarcr 
nostro, imo dei migliori scritti dalla feconda 
penna di SAVEIITO nn MONTEMN. 

È storico e porta per titolo 
LA 

|UERB& PER L ' |ND!PENDENZÀ 
• B E L L A l^RANCA' CONTEA 

avvenuta nel secolo XVI. 
Alla verità della Storia esso accoppia 

quei sentimenti di patriottismo, quegli 
slanci di vero affetto che non possono elio 
interessare il lettore, e che danno una prova 
non dubbia dell' abilità e maestrìa del ro­
manziere nel toccare la corda sensibile del 
cuore. 

Lacuzon, Varroz e il prete Marqnis sonò 
i tre protagonisti di questo libro, ì quali, 
animati da vero amor patrio, e mettendosi 
alla testa dei Montanari, esposero piî t volte 
la propria vita, combatterono da prodi con­
tro i Grìgi (*), gli Svedesi ed i,Francesi e 
riescirono alla fine a render libero e indi­
pendente il proprio paese. 

Noi speriamo che i nostri lettori con noi 
concordino nel giudizio che su questo libro 
abbiamo pronunciatq, e Se il lavoro di MùTùte-
pm riescirà di loro piena soddisfazione, 
avremo raggiunto il nostro duplico scopo, 
quello cioù di cattivarci l'animo loro gentile, 
e di rendere in ogni sua parte, per quanto 
sta in noi, sempre più gradito ed interes­
sante il nostro Giornale. 

1*) Dall'Émdojjedia. Il Cantone dei Giigioni ai com­
pone ,(li tre iogLo divorao o l'epubbliclio dcmocnitiohe fe-
detaUve, clic BOUO; 

1. Là lega &i'igi.'i, elle lia per capoluogo Flanz ; 
5J, La.lega Cadea, detta anche dElla'Caaa dì Die, die 

tia pei- capoliitigo Coirà capitale di tatto il Gantono ; 
3. La lega dello Dieci triui'isdizioni o Giudicatni'O, .elle 

Ila por capoluogo Davos. 
Gli abitanti della prima cliiamanai Grigi. 

fliPirffiiiaaiEama^a^ 

itti 
-cr/j~ 

1 giornali di opposizione menano una spe­
cie di vanto per la seduta parlamentare 
di sabato scorso, nella quale due oratori 
d' incontrastabile competenza espressero 
dubbi, e mossero anche qualche appunto 
al programma ministeriale, o piuttosto al 
modo col quale viene applicato. 

È cerio che il Pi'ineUi e VEUena sono due 
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« Luciano s'annoia a Roma, come s'è anno­
iate a Firenze. Ne ha abbastanza dei quadri, 
dei, palazzi, dei monamentl. Non dico dia egli 
abbia abbastanza di morale, perchè mi iisten-
go dal fargliene. Non ho piii pretesti per ri-
iBanere assente; non ne ho per ritornare a 
Parigi. L'inverno sta per finire, ma se v'ha 
una primavera dì libertà per la Francia, pur 
troppo nnn ve n' ha nulla per me! 

(< Incontrai ieri al Corso una delle nostre 
antiche conoscenze di Parigi, una delle più 
belle signore dell'aristocrazia, la signora d'E-
spinay. Ila portato qua la flglia, ammalata di 
tisi, in seguito ai baili dell'invernii scor.so, e 
passeggia inutilmente in carrozza scoperta, al 
sole.'qiiella povera fanciulla che morrà prima 
che, in Francia le foglie rinverdiscono. Ho sa­
lutato con coiuniiuerazione iiillnitii, egoista 
perl,anto, quella bella giovine inorante, e Lu­
ciano, preso da un accesso di pietà, mi disse: 
« Klla to6.siva già all'ultimo coiiUan che ab-
baino ballato iu.sienie dalla baronessadi V...»! 

valori, e ciascuno, sotto il ;suo punto di 
vista speciale,-merita di essere ascoltato; 
ma non per questo .crediamo che le loro 
ragioni, contrarie alla politica finanziaria 
del Gabinetto, sieno riuscite a scuoterne le 
basi e a comprometterne l'avvenire. 

Che cosa domandano, inline ì due oratori 
che abbiamo citati? Cominciamo dal Jdire' 
che, parlamentarmente, la laro opposizione' 
non può avere conseguenze decisive, poi- '• 
che se Je loro itee si scostano dalle idee! 
del gabinetto, sono ben lungi dall'avvici-
narsi a quelle di ^Itri settori della Camera 
e ne sono anzi separate da un abisso. 

È veroche,secondc la massima dopo di me il 
diluvio, quando sì'tratta di provó'c'afe una 
crisi, anche il lupo e l'agnello possono av­
vicinarsi e far numero; ma la storia dell'a­
gnello in questi casi è troppo conosciuta. 
D'altronde ; qual è il gruppo politico che si 
rispetti, e che voglia in questo momento 
assumersi la responsabilità di una crisi per 
la crisi ? 

Noi non vogliamo fare questo torto né 
all'onorevole Prinetti nò al.'onorevole El-
lena; ma ripetiamo che cosa domandano 
essi infine '?• 

Domandano che il ministero si faccia 
più ardilo, e cerchi l'equilibrio del bilancio 
non ne: piccoli mezzi, e nei cosidetti espe­
dienti, ma nelle riforme feconde per l'eco­
nomia nazionale. 

L ' idea è seducente, anzi è logica e quindi 
persuasiva, movendo dal concetto in armo­
nia colla real tà! che in Italia sia ormai 
esaurita la materia tassabile. Ma le riforme 
feconde si possono forse' attuare li per 'li, 
0 si può li per li aspettarsene i benefici 
effetti ? E siamo forse in condizione di aspet­
tarli, mentre il bilancio è in disavanzo, e 
mentre nessuno sa quali avvenimenti im­
provvisi possono sorgere da un tnomento 
all'altro, né quali sacrifizi ci possono essere 
imposti ? 

Quindi noi rispettiamo le ragioni di quella 
parte dell'opposizione, ch'ebbe nel Prinetti 
e neir Ellena interpreti cos'i valenti; ma 
crediamo che-sia il caso di soggiungere : 
quando il vento entra per la finestra, e in 
questo caso il vento è il disavanzo, la fi­
nestra bisogna chiuderla subito, sotto pena 
di prendersi un reuma forse insanabile. 

Noi crediamo quindi che le dichiarazioni 
del ministro LuàzaUi, da farsi oggi e do­
mani, saranno in questo senso, e quanto 
le aspettiamo con impazienza, siamo altret­
tanto disposti ad approvarle. 

Un dispaccio di ' ieri ci ha portato da 
Lohdra una notizia molto interessante : il 
ministèro Salìsbùi'.v fu battuto alla Camera 
dei Comuni, ha. stampa inglese più accre­
ditata lo riconosce con franchezza, e ne 
deduce che il partilo conservatore sia real­
mente scosso, e quindi costretto a cedere 
il posto ad altri. 

E vero che il ministero rimase al dissotto 
per pochi, voti, i; àdpra una quesflibne se­
condaria; ma in Inghilterra non si verifica 
che raramente il caso di quelle nnaggio-
ranze strabocchevoli, delle quali abbondano 
gli esempi nei Parlamenti continentali ; e 
il potere colà è molto schizzinoso, bastando 
anche pochi voti contrari ad esautorarlo. 

Quasi da tutti si crede che il fatto af­
fretterà le elezioni generali, a che queste 
riusciranno favorevoli ai gladstoniani. Noi 
crediamo che, ève questo succeda, la polìti­
ca estera dell'Inghilterra non sia per subire 
modificazioni di sorta. 

Anch'eg'i ha salutato con un leggero sorriso 
che voleva ricordare il coUUon dell' inverno 
scorso. 

« La signora d'Espinay mi lasciò con uno 
sguardo malinconico e geloso. Ella m'invidia­
va mio figlio, od io provavo un amaro dolore 
personale a piangere sua figlia. Quel bottone 
di rosa dello feste imperiali appassisce e sta 
per cadere. Luciano vale egli meglio, v'ivo e 
robusto, senza alcuna forza morale e intellet­
tuale? 

« Ho provato dì lutto. Nulla lo ha scosso 
dalla sua frivola indirt'orenz», Rppure egli non 
è sciocco, ne eattivo, È corrotto, con un ti­
mido buon senso che terne di riscaldarsi. Com­
prende tutto ciò che gli dico, ma la mia di­
mostrazione Anita, .fscuote la testa e pare vo­
glia dire: « A che scopo'?» 

«nesidero persino di fargli amare l'Italia a 
rischio di diminuire, ai suoi occhi, la Francia-
ma mi accorda, tntt'al più ohe 1' Italia è un 
museo, Però gli basta il Louvre e preferisce 
l'angolo del Boulevard des Halianes, dove l'ho 
sorpreso a braccio di Oabezon. 

«Se amasse'la Francia almeno' Ma si guar­
da dal cliauvmismc come dal ridicolo, e se 
ammira i soldati In uniforme, in omaggio al 
nonno, egli è perché è persuaso che la loro 
sciabola ba.sta per impedire la guerra, la ri­
volta, tultociòcho può disturbare la sua vita 
iudolente. 

«Ho taslato tutto il suo essere senza farlo 
trasalire. È dolce, facile, gain, vivo per un'o-
'ra di piacere, indolente a riflettore. Neirinti-
mila avrebbe piii .spirito, del vero, so non tro­
vasse che lo spirito imbarazza e se non avesse 

l'divèrsi prograiiimi 
— ( • / > ? , - - — 
(Dall'Ol'INIONE) 

La questione vera, ben dice il Popolo Ro­
mano e lo veggon tutti,- la questione vera 
sarà sui modi e i mezzi onde asssicurare la 
definitiva eliminazione del deficit, che, benché 
di tanto attenuato, ancora sussiste. 

Hanno già pieso posizione su questo terreno 
l'on. Oànzio è Vonor. L^ Ferrari, 1 quali'rap­
presentane quel nucleo dell' estrema Sinistra, 
che non disdegna dì aspirare a! potere. 

L'on. Oanzio addita una risorsa di 50 in CO 
milioni con l'aumento della ta.ssa sulla rendi­
ta : l'on. .Luigi Ferrari aggiunge altri 20 mi­
lioni con l'aumento dello ta.sse di successione. 

Il programma ha il merito della franchezza: 
peccato non abbia quello, ohesarebbe l'essen­
ziale, il merito della praticità! 

La Tribuna, la quale a proposito del pro­
getto dell'onorevole Canzio ha messo fuori la 
parola «spogliazione», si niostra, invece, ab­
bastanza favorevole al progètto dell'onore 
vele Ferrari, e censurando 1' on. Imbiiani, 
che ieri vivamente l'oppugnò, dichiara che 
questi fece un discorso da estreaia Destra. A 
dir breve, la Tribuna crede che un aumento 
delle tasse di successione, già gravi in Italia, 
sarebbe «n provvedimento democratico. 

Davvero? 
Distinguendo, innanzi tutto, la proprielà 

mobile dalla proprietà immobile, appar subito 
chiaro che quel forte anniento incorlamente 
e di poco colpirebbe la prima, che di leggieri 
si occulta e si mette prò manibus ; e colpi­
rebbe, in pieno, la seconda. Con le tasse vi­
genti, la sproporzione c'è di già, e la propo-

piena la testa di tutte quelle parole inutili 
dello sport, del gergo, delle formule mondane. 
Il linguaggio convenzionalo tien luogo d'idee 
e stabilisce una specie di fram.issoneria da cui 
quei giovani sfaccendati non possono e non vo­
gliono uscire. Mi stupisco che faccia dei debiti, 
perchè, davanti alle grandi cose, ha un'avari­
zia che mi umilia e mi rende prodigo. 

«Nascondi bene questa lettera, amico mio, 
abbruciala; non parlarmene mai. Non posso 
perdere, qui, l'abitudine di aprirti l'animo mio, 
di confermarti le verità che mi hai détto so­
vente e che ho spesso respinto. Tu sei la roc­
cia sulla, quale mi riposo, dopo ogni nuotata 
disperata per salvare un frammento della mia 
vita di famiglia,...,. 

«Se ti si domanda a Passy quando il mio 
compito sarà finito o se una fata deve prepa­
rarsi a ultimarlo, fa dolcemente comprendere 
che sciolgo •mia liglia» dall'impegno preso 
verso mio figlio. ,v meno di una scossa che non 
prevedo più. Luciano continuerà ad essere de­
bole, delicato, gentile, senza meritar di essere 
amato da un altro cuora che il mio ; perchè, 
se io morissi oggi, tu "veglieresti su lui per do­
vere, ina non potrei legartelo intieramente. Oli 
perdonerei tutto, capisci, tutto, se un accesso, 
una passione, .scuotesse quell'indolenza, quello 
snervamento. Ma si direbbe che ha la coscienza 
iniponiatatft come la testa e che teme di gua­
starne rarinonia. Qualche volta, lo crederesti? 
vorrei vederlo in estasi, più che in estasi, in 
furia, davanti ad una bella itr.liana. Se cono­
scessi un, vizio che potesse dargli un'ora di 
fiamma, in un' ora di voluttà, ghelo procure­
rei. Tutto piuttosto che quell'apatia. Ah ! non 

sta dell'oli. Ferrari non farebbe che renderla 
più acuta. 

Dunque, il capitale ne risentirebbe poco ; 
moltissimo ne risentirebbe la proprietà fon­
diaria, già tanto aggravata e, si può però 
dire immiserita i 

Or non è a parlare di democrazia, quando 
una tassa riesce così disuguale po' contri-
bueiiti e casi dannosa a'ia pubblica economia. 
Oumìilate insieme le proposte dell' on, Oanzio 
e dell' òn. Ferrari, gioverebbe forse, per un 
momento, alla finanza, che del resto non ha 
'bisogno di così estremi rimedi ; ma rovinereb­
bero completamente la economìa nazionale, 
Tendendo insanabile ha crisi che la travaglia. 

Si comprendo, in astratto, la concezione dei 
socialisti, che vogliono arrivare alla proprietà 
collettiva con la liquidazione immediata o gra­
duale della proprietà individuale. Ma i socia­
listi stessi, non 'si dissimulano la ripugnanza 
cha incontra il loro concetto fra 1 piccoli e 
medi proprietari!, non meno che tra ì grandi. 

E. il vero è che le forti tasse di succesione, 
date le infelici condizioni dell' industria agri­
cola fra noi, hanno contribuito non poco a 
rovinare ì pìccoli e medii proprletaril. Questi, 
in conseguenza, più di tutti insorgerebbero 
contro una misura simile a quella dell' on. 
Ferrari. 

li, ridotta la proprietà fondiaria ad ancor 
più grame condizioni, si, sarebbe migliorata 
la sorte delia grande maggioranza della popo­
lazione italiana; che vive della terra e per la 
terra ? No, dì certo. 

A noi sembra che la Tribuna si sia affret­
tata dì troppo nei lodale l'iniziativa dell'on. 
Ferrari e nel censurare la opposizione dell'on. 
Imbrìani. Se, democraticamente, si volesse 
tentare un plebiscito, sì vedrebbe che la tesi 
dell'on. Imbriahi, qualificata per tesi di pura 
Destra, è la piti popolare. 

Tuttavia - per tornare donde slam mossi -
abbiamo questo di buono, politicamente; cha 
una frazione nel nostro Parlaraeto n non ha 
esitato a farsi innan-ii con proposte-, alle 
quali tutt' i pregi possono mancare, eciietto 
quelli della chiaiezza e della precisione. 

Considerate da questo Iato, le iniziative fi­
nanziarie dell' estrema Sinistra evoluzionista 
meritano plauso. Essa dice quello che vuole. 

Ma che casa vuole l'opposizione costituzio­
nale? Quale è il suo programma finanziasio? 

Essa, ohe non approva il metodo suo? E lo 
farà paleso? 

Fin qui, si è trincerata, nell'assoluta nega­
zione. 

Proclama bèusì la necessilà del pareggio, 
rimprovera al governo dì non averlo ancora 
raggiunto ; ma non con.sento sopra alcun 
mezzo e tutti i mezzi rifiuta, le tasse come le 
economie. 

Or se la di.scu.ssìone ieri iniziata non avrà 
l'effetto di determinare i diversi programmi 
Bnanziarii, non avrà alcun efl'etto utile e pra­
tico. 

è delle sue amanti che egli mi fa arrossire! 
«Quale storile Francia verrà fuori da que­

sta generazione I Quale assenza di talento e di 
coraggio ! Ti ricordi dello nostre belle turbo­
lenze di scolari ? Guaì ni paese dove f utopia 
fa paura ai giovani! 

«Checché avvenga, in qualsiasi modo pos­
siamo uscire dal regime presento, andiamo cer­
tamente a un disastro morale. Io ho espiato 
nella mìa pietà figlialo la gloria del primo Ln-
pero, mi aspetto di espiare nella mia fede pa­
terna le opere e le pompe del secondo Impero. 
Lo amo, quel povero ragazzo ; ina come odio 
la sua gioventù ! So potessi spogliarlo della-sua 
pelle, incollargli un' epidermide virile, forse, 
sentendosi più protetta, un'anima migliore en­
trerebbe in lui. 

«Non ho nulla a fare qui. Tu mj assicuri 
che non ho nulla a fare a Parigi. Se credessi 
che li mìo secondo bambino avesse bisogno di 
me, porterei meco questo, e correrei in soc­
corso dell'altro. Quando mi chiamerai, parti­
rò. Intanto aspetto che le ore, che i giorni 
passino, e giunga una primavera che sarà, per 
me, senza promesse...... 

Quantunque Beaugran non si lusingasse di 
ottenere più dal suo soggiorno in Italia 1' ef­
fetto desiderato, vi rimase tuttavia lino alla 
primavera inoltrata dell'anno 1870. 

Si sarebbe detto che ormai esausto di risorse, 
teinporeggìando, senza risolversi a ritornare in 
Francia, egli voleva disgustare il proprio fi­
glie, impazientarlo per poi compiacersi di un" 
evasione di Luciano, ciò che sarebbe stalo un 
primo sforzo della sua volontà. 

Ma laioiauo, espansivo ma non esaltato da-

E tocca al ministero il compito di costrin­
gere l'opposizione ad uscue dille suo tuncot 
negative e, ìnsegiienilola di nsclusione. ri­
darla fln.almento ad unr qn iKiasi allotma-
zione. 

Importa che il paese sappi i i ptopositi de­
gli uni e degli altri, afllnche possi giudicare 
0 scegliere,' 

Il Ministero non ìsfuggira di crrto alla na­
turale domanda, cge gli SI muneia sul corno 
asso intende arrivare ali i meta nou toccata 
ancora. E potrà allora l'opposizione nou U'-ci-
re dalle nubi o.scure nelle qu ih, flnoia, si e 
mantenuta? 

Poiché ìli. Ri forma ruolo una questione po­
litica, cioè una lotta dr pai te sulla Finanza, 
questi ne dovranno essere, i tei mini 

v\ 

Dispacci Teles^raiìci 
{AGENZIA fiTEFANI) 

• PARIGI, 13. — Una delegazione di stuinien 
abitanti a Passj' si recò leii dal sindaco per 
domandargli se potevano senza pencolo rima­
nere a Parigi. Il sndaco li iassiemo 
' ANDERLDES, 13. = La cifia esitta delle 
vittime dell'esplosione dell'alilo giorno e di 
\h',\ morti e 20 feriti, la maggior pu le moi-
talmente. 

VIENNA, 13. — Circa 8000 operai visitarono 
il monaraenlo eretto al cimitrio centi rie in 
onore dei morti ueirìnsuiio/ione del l ì maizo 
1848, li acclamarono e spaiselo flou lossi e 
de|30sero sessanta corone sul monumento 

Nessun disordine. 

Conservazione dei monumenti 
È stato distribuito il progetto di legge 

sulla > conservazione dei monumenti « pre­
sentato già alla Camera nella seduta del 
25 febbraio scorso. 

Cominciando dalla esportazione degli og­
getti d'arte, che è l'argomento p.u dibattuto 
con maggior contrasto di opinioni, questo 
disegno di legge l'assoggetta ad una tassa 
del i5 per cento. 

Col provento di questa tas^a e con pai le 
di quello della tassa d'ingresso ai musei 
ed alle gallerie, si è costituito un- fondo 
annuo di lire i5o mila pei l'acquisto di 
opere d'arte antica di proprietà privati. 

Questa somma corrisponde all'assegno 
che sugli stessi proventi ed allo stesso sco­
po è stato proposto nel disegno di legge 
per le gallerie fidecommissaiie presentato 
dall'onor. Viliari alla Camera, e che doveva 
servire a completare la somma di 5oo mila 
lire. 

Si è cercato inoltre di accrescere il fondo 
per gh acquisti e per la conservazione dei 
fnomentf mercè altri proventi che possono 
ricavarsi da 'una tassa per le iipioduzioni 
fotografiche, dalla vendita di calchi e in-

gli effetti del clima, non meno ohe annonilo 
da questo prolungamento di conteinplaz'one, 
sbadigliava in mezzo alla noia, o non si iibol-
lava. 

Una lettera di Galiraard, che iivelava uni 
insolita melanconia in \oìto del geneiale de 
ProverviUo, dei sintomi d inquietudine in An­
gela de Guiinaraès, e un atteggiamento tii-
onl'ante in Oabezon, parve a Boaugcan un a|i-
pelli) dirotto. Ritornò a Paiigi nei pumi gioi-
ui di maggio, proprio a tempo poi votale non 
nel plebescìto dell'8 maggio 

Non occorro diro che il geneiale votava si 
con convincimento, e che so Luciano si decise 
a far la strada dal proprio alloggio all'uflleio 
elettorale^ fu por votare come suo avo. 

Leopoldo non sarebbe stato Imbarazzato a" 
spiegare patrioticamento lì proprio voto,' che 
si trovava d'accordo con quello della maggio­
ranza dei Francesi. Ma la gran ragione, era 
il rancore contro un regiino , che gli aveva 
procurato,un padre rivoltoso, e un figlio trop­
po nian.sueto. 

Era piuttosto vergognoso di rivedere Angela, 
solo per,confessargli la propria disfatta. Gii 
che lo iillarmava.sopratutto ora l'inquietudino 
segnalata da Qalimard. Ma gli era impossìbile 
constatare a primo acchito altra cosa che una 
gioia sincera nell'accoglienza della sua giovì-
,ue amica. 

— Per verità,'le disse con un sorriso ! È 
stata veramente lunga. 

- Seno tornato troppo presto, perchè tiu'-
,110 conto sono partita. 

Continua 



fine dalla vendita di duplicati e dì oggetti 
che non presentano verun interesse per le 
collezioni dello Stato. 

Al divieto assoluto di esportare, ora vi­
gente m quasi tutto il regno, meno la 
Lombardia, il Venelo ed il Piemonte, si è 
sostituito il principio di riconoscere, con 
certe restrizioni, nel proprietario privato il 
diritto di alienare in ogni caso. 

Le restrizioni a tale diritto consistono 
nella prelazione spettante al Governo, e 
per gli oggetti clie è d'interesse nazionale 
conservare in Italia, neila sospensione della 
facoltà di esportare per un termine non 
maggiore di cinque anni. 

Ai corpi morali che hanno per istituto 
di sovvenire ai bisogni delle classi indi­
genti, quando sia riconosciuto necessario, 
si dovrà sempre permettere la vendita 
nel regno degli oggetti d'arte di loro pro-
[Srietà, 

Le contravvencioni alla legge saranno 
punite con ammenda variabile, |secondo i 
casi, da lire 5o a lire 5ooo, e da lire 
100 a lire 10,000; ed in dati casi v i s i 
potrà aggiungere anche la confisca degli 
oggetti. 

I colombi viaggiatori a Parigi 
e la loro utilità in caso di gnerra 

Mandano al « Resto del Carlino • da Pa­

rigi IO: 
{ettore) È terminato in questi giorni, con­

temporaneamente a quello de' cavalli, il cen­
simento generalo dei colombi viaggiatori se­
condo il prescritto della legge del 1877 sui.... 
eoelTlcionti militari. 

Ho potuto avere eomùnioazioni delle cifre 
uflloiali prima ohe osso siano date alle stampe, 
il che non avverrà che in fin di mese. 

E cosi, come ho appreso cho nella -sola citlà 
di Parigi, in caso di guerra, la difesa nazio­
nale piiò contare sulla rispettabile cifra di 
87,149 cavalli, abili a qualche servizio e quindi 
espropriabili in base alla succitata legge, ho 
pure presa visione dei risultati tutt' altro in­
differenti avuti sull'armata ausiliaria dai co­
lombi viaggiatori, i quali come sapets, saran­
no certo di non minore utilitA in caso di con­
flitto franco-tedesco. 

È l'utilità sarà ora anche maggiore - dopo 
il bacio di Oronstadt - per le comunicazioni 
franco-russe. 

Quest'anno l'aumento dei colombi come dei 
proprietari allevatori è stato assai considere­
vole. ' .' , 

Vi .«ono in Parigi circa 14 mila piccioni, os­
sia 2 mila più dello scorso anno, appartenenti 
a circa 700 allevatori : a 697, se devo diro la 
cifra esatta. 

Il censimento dei colombi è molto meglio 
fatto di quello dei cavalli, inquanteohè, men­
tre por questi si è ottenuta una cifra lorda, 
senza distinzione di abilità 0 di speciale adat­
tazione a questo 0 quel servizio, 1 piccioni in­
vece sono stati classifloati in già addestrati ed 
in novizi. 

Inoltre quest' anno l'autorità militare si 
<5 preoccupata anche assai degli allevatori e 
segnatamente sulla loro moralità 0 nazionalità, 
onde essere edotta su quali di essi, in caso di 
guerra' può in tutta fiducia contare. 

E da questa inchiesta è apparso che fra i 
697 allevatori ve ne sono 35 stranieri ossia 27 
belgi, 4 tedeschi, 1 russo, 1 spagnuolo, 1 sviz­
zero ed 1 austriaco. 

S'intende che tutte le colombaie, anche quel­
le straniere, sono soggette allo perquisizioni 
militari od alla espropriazione. 

* m 
In caso di guerra tutti questi colombi sono 

subitamente... arruolati come tanti coscritti e 
vi so dire che la direzione militare di Parigi 
vi attende da essi .servizi di una utilità ine-
.stimabile. 

Del resto già nella guerra del 70 i colombi 
viaggiatori - sebbene in proporzioni minime -
hantLo fatto ottima prova. 

Circa l'allevamento e l'uiilitàd! questi pic­
cioni viaggiatori ho potuto avere da uno di 
questi allevatori - oltre cifre statistiche di cui 
sopra - anche alcune preziose notizie che mi 
hanno tolto dalla mente alcune ei'edenze er­
ronee, le quali, come le erano da me, possono 
essere divise da molti de' miei lettori, epper-
ciò ve le comunico. 

Il colombo viaggiatore non è un nomade vo­
lontario, un boémien dell' aria come si crede 
generalmente. 

Esso è invece casalingo per eccellenza e, 
mentre il piccione ordinario si allontana vo­
lentieri dalla colombaia dov'è nato e poi tor­
na e non torna a suo capriccio, quello viag­
giatore invece si allontana sempre a malin­
cuore dalla sua casa a cui fa sempre ri­
torno. 

Il colombo viaggiatin'e ama la sua femmina 
in modo superlativo e ne è estremamente go­
loso. - E gli allevatori non si fanno punto scru­
polo dì speculare su questo eflotto 0 su que­
sta gelosia. 

Vi narrerò un aneddoto dettomi dall'alleva­
tore con cui ho conferito. 

Esso ó puro addetto alla redazione di uno 

dei tanti giornali di sport ohe si pubblicano 
a Parigi e pel servizio delle corse mette a di­
sposizione del giornale una parte della sua 
piccionaia. 

Tra un giornale e l'altro v'è gelosia di me­
stiere e tutti vogliono far arrivare dagli ippo­
dromi di Auteuil 0 di Longahamp a Parigi jil 
risultalo dello singole cor.so, il ohe fanno a 
mezzo dei colombi cho battono sempre il ser­
vizio telegraUco e telefonico. 

L'anno scorso al Ored Prix, l'allevatore in 
parola scolse il più intrepido de'suoi- colombi 
ed un istante prima di lanciarlo col risultato 
della gran corsa, gli fece vedere la sua fem­
mina chiusa In una gabbia con un altro ma­
schio e celibatario per giunta.... 

Ebbene lo credereste? Il povero colombo (Ilo 
a Parigi quindi tornò al sampo delle corse 
venti minuti primi dì tutti gli altri colombi. 

La gelosia forte... come l'infermo gli aveva 
rallungate poderosamente le ali. 

iVIa il giornale, per questo fatto, batto tutti 
gli altri concorrenti uscendo venti minuti pri­
ma col risultato della gran corsa, annunziando 
che il Grand Prix restava un'altra volta in 
Francia, in barba ai concorrenti inglesi. 

E vi accerto che - data la frenesia con cui 
migliaia di parigini, che avevano scommes.so 
0 che, anche in questo facevano dello chau-
vtnisme, attendevano il risultato - venti mi­
nati d'anticipazione erano una immensità.... 

*•. 
Giudicato quindi di quale 0 quanta utilità 

potranno essere questi innocenti volatili nella 
futura guerra. 

Pare un paradosso che la colombella - sira 
bolo della pace od apportatrice del ramoscel 
d'olivo....fdebba avere tanta parte in una gner­
ra che sarà la più terribile di quanto sinora 
si fecero. 

Ed io voglio ancora citarvi, per (llnire, un 
fatto storico che tolgo dal nuovo interessante 
libro di Eugenio Gaustier sui piccioni viag­
giatori. 

Nel 1574, durante la guerra d'indipendenza, 
gli spagnuoli che assediavano la città dijLeyde, 
avevano tagliate tutte le comunicazioni e la 
fame cominciava ad essere vincitrice degli 0-
landesi assediati e privi d'ogni sparanza. 

Ma il borgaraastro della città ricevette ap­
portatogli da un colombo viaggiatore un di­
spaccio del principe d'Orange che gli annun­
ziava la rottura delle dighe marine ed il pros­
simo arrivo dell'ammiraglio Zelande con una 
flottiglia carica di viveri. 

Gli arrestati resìstettero, i viveri arrivarono 
0 la città fu salva. 

Gli olandesi riconoscenti conservarono con 
mille euro il piccione fautore della loro s,al-
vezza', deoralandogli una lauta nutrizione... a 
spese del pubblico, e dopo morto lo imbalsa­
marono e lo piazzarono nell'aula magna del 
palazzo municipale, dove si trova anche oggidì. 

Vedete cho non sono solo le oche che han 
salvato il Compidoglio, nò la vacca di Gaglian-
do che salvò Alessandria. 

E chi può dire - parlando seriamente - i 
salvataggi straordinari che la storia futura a-
scriverà alle colombaie? 

Gronaea del Sdegno 
Roma, I S . - - Il partito costituzionale di 

Sassari porterà contro il radicalo Garavetli, il 
capitano Ruggero Feracciù; figlio del defunto 
deputato. 

— S. A. R. il principe di Napoli ritornerà 
qui domattina 0, lunedi prenderà parte alla 
rivista delle truppe ; alla sera darà un pranzo 
agli ufflciali nella Reggia. 

Napoli , 13 . — É arrivato il Principe di 
Napoli. Fu ricevuto dalle Autorità. 

— Commemorazione di Mazzini a Na­
poli — Nella sala Tarsìa segui oggi la com­
memorazione di Giuseppe Mazzini. 

La sala era affollata e molte signore si tro­
varono nelle tribune. 

Il discorso di Bovio fu applauditissimo. 
Erano presenti colle bandiere molto Asse-

ciazìoni che dopo il discorso, si recarono al 
municipio ad appendere una corona alla la­
pide dì Garibaldi. 

Palermo, 13 . — Jl suicidio a'uu disoc­
cupato. — Stamane un tocchino privo di la­
voro si è ucciso sparandosi un colpo di rivol­
tella al mento. 

Pavia , 13. — Conferenza dell'on. Bon-
ffhi su Camillo Cavour. — Geme abbiamo 
già annunziato, l'on. Bonghi, aderendo all' in­
vito della Presidenza dell' Unione liberate 
monarchica di Pavia, terrà domani lunedi, 
nel teatro Frasehini di quella citta, all' 1 e 
mezza pera, una conferenza su Camillo 
Cavour. 

Nella stessa occasione, vorrà inaugurata la 
bandiera ofl'erta dalle donno pavesi ulVUnione. 

I biglietti por accedere al teatro si distri­
buiscono in Pavia dalla Redazione del Pro­
gresso. 

Alcuni di essi sono disponibili anche presso 
l'ainmìnistrazione del giornale. 

Messina, 13 . ~ È giunto il duca degli 
Abruzzi, a bordo della torpediniera 107. 

II comandante della divisione darà domani 

un pranzo ufficiale di 24 coperti in onoro del 
duca. 

Piacenza , 1 3 , — Astensione in massa 
dalle urne. — Stamane a Castel San Gio­
vanni vi furono le elezioni amministrative In 
segno di protesta contro l'abolizione della loro 
pretura, nessuno degli elettori si recò alle 
urne, 

Cosi i poteri del commissario regio si pro­
lungheranno tre mesi. 

La beatifitazione di nn Re di Sardegna 

Presso la Sacra Oongi'egazione dei Riti è in 
eorso il processo dì beatificazione di Carlo 
Emanuele IV, già Re di Sardegna, è morto 
poi nella casa dei gbsuiti a Sant'Andrea del 
Quirinale. 

I gesuiti annettonofuna grandissima impor­
tanza alla beatificazione di questo illustre mem­
bro della loro fitmiglla, 0 stanno dilìgentomento 
raccogliendo tutti i titoli comprovanti le virtù 
eroiche del defunto. 

In unione ai Dom«Bicsni, essi hanno data 
grande diffusione ad una lettera di Carlo Ema­
nuele IV, nella quale l 'exre accenna ad una 
grazia ottenuta in seguito a reoitazione del 
Rosario il 1' giugno 1797, nel qual giorno a-
vrebbo fatto incolume il tragitto da Rivoli 
alla Veneria Reale pres,so Torino, malgrado 
l'appostamento di alcuni congiurati, i quali 
avevano deciso di sequestrarlo e cestringarlo 
a firmare un atto di abdicazione a favore del 
regime popolare. 

A b b o n a m e n t i «COMUNE» 
SI siflnori NEGOZIANTI ed INDU-
TRIALI c h e si a s s o d e r a n n o per u n 
anno al «COMUNE, » avranno diritto 
a SEI INSERZIONI nel corso dell'an­
no s tesso in 4 " pagina dell' a l tezza di 
2 0 l inee di spazio misurato s o p r a u n a 
sola colonna, m a sempre con la s l e s sa 
dicitura. 

C F ^ N A C A VENETA 

Carmiflnano di Brenta, 13 . — La sera 
del 1 corrente trovandosi molta gente nell'e­
sercizio del sig. Fusco Antonio, mentre certo 
Fabbris Giovanni dì Camazzole, frazione dì 
questo Comune, si assentava per brevi istanti, 
gli venne rubato il mantello che avoa lasciato 
sulla sua sedia. 

Fu subito data denuncia a questo coman­
dante la stazione dei reali carabinieri, ma fino 
ad ora non si seppe nulla tanto più che da 
quanto mi consta la denuncia è ancora carta 
m o r t a ? ? ? ! ! ! 

= ( o ) = 
Ferrovia Feltre-BelInno-freviso 

La Società delle Strade Ferrate iVleridio-
nali ha sottoposto all'aprovazione governa­
tiva il progetto dei lavori occorrenti al com­
pletamento del tronco della ferrovia Bel-
luno-Feltre-Treviso, compreso fra Alano Fe-
ner e Feltra ; ed lia fatto domanda perchè 
l'approvazione valga anche agli effetti della 
dichiarazione di pubblica utilità. 

La .spesa preventivata pei i lavori stessi 
ammonta a L. 59,760. 

[Dovrebbero eseguirsi in economia ; le 
espropriazioni dei terreni, i lavori di arma­
mento e la fornitura delle traverse per la 
costruiione degli stecconati rustici; e me­
diante appalto a licitazione privata i lavori 
rimanenti. 

Le opere considerate in progetto sono le 
seguenti : costruzione di una casa canto­
niera doppia, di cinque case cantoniere 
semplici e di otto pozzi d'acqua potabile; 
sistemazione dei fabbricati; fornitura in 
opera della ghiaia vagliata pel ricarico della 
massicciata; costruzione di lavori diversi 
lunghe il tronco; impianto d'un binario d'in­
crocio alla fermata di Onero Vas. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
—.3,35: ";-— 

Genetl iaco di S. M. 
Oggi ricorrendo il Natalizio di S. M. Um­

berto 1. la città è imbandierata. 
— La rivista che doveva aver luogo oggi 

alle ore 12 in Prato della Valle, in causa 
del cattivo tempo e del terreno impratica­
bile è rinviata a domenica 20. 

—- Questa sera i teatri cittadini saranno 
illuminati a giorno a cura «lei IVlunicipio e 
la Musica Cittadina eseguirà l'Inno reale 
sul palcoscenico del Verdi. 

— 0— 
Nel giorno in cui S. M. compie il 48° anno 

d'età il saluto e l'augurio degli italiani sale 
a lui riverente ed affettuoso perchè in i4 
anni di regno Egli ha saputo meritarsi 
l'affetto immenso del popolo seguitando la 
tradizione di lealtà' e di animo gentile del­
l'augusto suo padre. 

— Per questa ricorrenza il R, Prefetto 
Co : Saladini elargì L. 100 alle Cucine Eco­
nomiche. 

— Stasera il Sig. Tenente Generale Cav. 
Bigotti offre un pranzo in onore di S. M. 
alle autorità cittadine e militari conundanti 
di corpo, alla Croce d'Oro alle 6 i|3. 

— Dal Sindaco venne oggi spedito il se­
guente te legramma: 

S. E. Conte VISONE 
Ministro di S. M. il Re 

ROMA. 
Padova, nella ricorrenza del Genetliaco 

di S. M. il Re, giorno sempre lieto per ogni 
Città d'Italia, presenta rispettcsi sinceri au­
guri di felicità all' amato Sovrano in cui la 
Nazione secura si aflìda 

II- SINDACO 
V. G I U S T I 

All'Istituto Camerini-Rossi . 
Oggi allo 10 ant., con l'intervento del Con­

siglio d'amministrazione e di pochi intimi, fu 
inaugurata la bandiera offerta dalla sig.a con­
tessa Maria Ginstinlani Giusti all'Istituto Ca­
merini-Rossi. Acconcie parole furono indiriz­
zate in quest'occasione agli alunni. 

Più tardi - tempo permettendo - l'Istituto, 
musica e bandiera in testa, farà una passeg­
giata in città. 

*'• 
Premiati al Valqr Civile. 
Siamo lietissimi di pubblicare i nomi dei 

premiati al valor civile, appartenenti a questo 
Comune, come da recente Decreto Reale: 

Cavinaio Luigi calzolaio, per avere il 19 
agosto 1890 tratto in salvo un individuo che 
era sul punto di annegare nelle acque del 
canale Battaglia in cui era scese per salvare 
un fanciullo dalle medesime travolto ; 

Strapaszon Valentino meacan'KO, per avere 
ì\ 30 ottobre 1891 tratto in salvo un fanciullo 
caduto e pericolante nelle acque del fiume 
Bacchiglione, 

La distribuzione di tali onorificenze che si 
sarebbe dovuta fare oggi e che non sì ò potuta 
eseguire per la ristrettezza del tempo, verrà 
effettuata in altra prossima solenne ricorrenza. 

Club degl' Ignoranti . 
Ieri sera questo Club tenne il suo banchetto 

annuale nello stabile terreno della Croce d'Oro. 
Il banchetto fu dì circa 130 coperti, ed oltre 

la Presidenza e Soci del Club, vi assistevano 
non pochi invitati. 

Annovero prima di tutti gli ospiti di Venezia, 
cioè il cav. Vendrasoo, vice-presidente di quel 
Club, con altri dieci suoi concittadini. , 

Il banchetto, distintamente servito, s'aperse 
alle ore sei. 

Alla tavola d'onore, oltre il presidente nob. 
Alberti, sedevano : il 00. Giuseppe Salvadego, 
in rappresentanza del Sindaco, il sig. Colon­
nello C. Provasi, che rappresentava il sig. Ge­
nerale Comandante la Divisione, e i Colon­
nelli cav. Bosellinl del Reggimento Cavallerìa 
Roìna, e il cav. Federici del 20' Artiglieria. 

I sig. Uffizìali, che presero parte alla ma­
scherata medioovale del carnevale scorso sono 
pure intervenuti. 

II R. Prefetto, gentilmente invitato, espres­
se il proprio rammarico di non poter inter­
venire. 

Fu pure invitata la stampa cittadina. 
La sala del banchetto è molto bene illumi­

nata e disposta. Pendono ad una delle pareti 
gii emblemi sociali 1' Oca e la Zucca, clia già 
processionarono, in forma più lolida, per la 
città unitamente al carri. Vi è pure appesa 
la bandiera sociale colla scrìtta Club degl' I-
ffnoranii. 

Da una sala laterale giungono di quando 
in quando i saluti clamorosi, di un'altra ta­
vola, dove aveano preso posto coloro che non 
lo aveano trovato nella sala maggiore. 

Ogni convitato trova presso il suo coperto 
una camelia bianca con nastrini sani/uè di 
bue, sui quali si legge l'esergo; Club degli 
Ignoranti. Qnesio dono gentile riesco a.ssai 
gradito ai convitati, poi quali la bella serata 
trascorre lietissimamente dal princìpio alla fine. 

Le convers.azioni si animano : mi sta vicino 
un puppazzetista dello Studente, non che altro 
valente della matita : guardano la tavola di 
faccia, dove siede un ufficiale del continente 
nero, ma ohe ora fa parte dell'esercito nostro : 
il signor tenente Ismail Ambabi : siede fra due 
bravi artisti della nostra città: la tinta fosca 
della sua pelle nulla toglie alla fisonomia in­
telligente, all'occhio vivace dell'Africano. 

I discorsi si fanno sempre più vivi, solo in­
terrotti dal servizio copioso ed ottimo della 
vivande e dei vini. 

Allo sciampagna si apre la serie degli auguri 
e dei brindisi. * « * 

II Presidente de! Club, legga una breve ras­
segna delle cose operate dal sodalìzio dall'ul­
tima riunione: si felicita dei risultati ottenu­
ti; e ringrazia con parole di speciale gratìtu-
dino l'esercito per la sua parteoip.izione agli 
sforzi del Club a favore dell'allegria e benefi­
cenza: chiude propinando all'esercito fra gli 
applausi general i. 

Il co, Giuseppe Salvadego, risalendo ad epo­
che lontano, parla degli antichi costumi della 
nostra città e loda il Club di aver contribuito 

all' allegria cittadina consociata colla benolT-
cenza; è applauditissimo. 

II colonnello Provasi, anche a nome de! gè- • 
neralo di Divisione, rammenta la munlfìoenza 
della Regina (grida: Viva la Regina 1) e brinda 
al Club. 

Altri soci parlano in lode del Club e leggono 
composizioni, sia in prosa sìa in verso, un al­
tro presenta un dono al presidente nob. Al­
berti, qualcuno legge 0 parl.t in vernacolo con­
tadino esilarando l'adunanza. 

Il cav. Vendrasco del Club di Venezia si 
rallegra esso pure dai risultati ottenuti que­
st'anno dal Club, e ricorda fra le acclamazioni 
la magnanimità di Umberto alludendo al dono 
regale; brinda all'esercita. 

Il conto Salvadego, cho sì era già reso in­
terprete dei sentimenti del sindaco verso il 
Club, parla per conto proprio, e domanda 
l'onoro di appartenere al Club. 

È proclamato socio onorario, ma egli desi­
dera di essere attivo. 

Si scambiano poi altri ringraziamenti 0 brin­
disi fra l'armonìa più schiatta 0 cordialo. 

Fra gli applausi calorosi ed incessanti si 
annunzia fra tutti i soci di tutto le sedi il se­
condo annuale banchetto di beneficenza, ohe 
avrà luogo il 2 aprile p. v., denominando io : 
« Gran Festa delle signore» cha saranno invi­
tate ad ìntervanira anche per la .solenne inau­
gurazione della bandiera sociale. 

Quindi sì chiuse questo lieto simposio fra 
le più cordiali strette di mani. f. b. 

. % 
Beneficenza. 
« Il benemerito Club degli Ignoranti volle 

anche in quest'anno far sentire i suoi be­
nefìci alla Cucina Economica col renderla 
compartecipe degli utili ricavati dai festeg­
giamenti dati nel Carnovale testé passato, 
facendo entrare nella sua cassa la cospicua 
somma di L. loS/.go. 

La Presidenza della Cucina Economica 
col rendere di pubblica notizia l'atto g e ­
neroso e supeririore a qualunque elogio, 
esprime al benemerito Club i più vivi rin­
graziamenti >. 

Società Dante Alighieri. 
Il prossimo Venerdì si aprirà la serio delle 

conferenze e dei trattenimenti che per la no­
bile e solerte iniziativa della locale Società 
Dante Allighieri si terranno nella Sala della 
Gran Guardia. 

I sentimenti che ispirano gli atti di questa 
Società sono essenzialmente patriottici. In tale 
circostanza parte degli utili saranno devoluti 
a scopi di beneficenza. Il valore degli illustri 
e celebri conferenzieri a tutti è noto : non 
dubbio quindi cha la nostra cittadinanza, dotta 
e gentile, concorrerà a rendere splendido il 
risultato di questi trattenimenti ohe patriotti­
smo e beneficenza, in dolce nodo commisti, 
promuovono con scopo nobilissimo,e santo. 

Venerdì si incomincia col Oiornale parlato 
nflldato alio spirito vivace dei veronesi sigg. 
Aymo, Prancesconi, Alberti, Menìn e dei no­
stri Biadene, Galanti e Bertuzzì, Nella sala 
per opera di giovani nostri ingegneri, vorrà 
eratto un elegante palcoscenico, decorato con 
fine buon gusto. Tutto da diritto dì fare lieti 
pronostici : i fatti non li smentiranno, 

« 
Commiss ione censuarla. 
A completamento della Commissione censua­

rla comunale mancante d'un membro per la 
morte del benemerito presidente ing. Luca Lu-
pati fu nominato a membro efi'ottivo il signor 
dott. Angelo nob. Cozza. 

. ' . 
I Caloriferi al Verdi. 
Con una mezza paginetta di zampini di mo­

sca una habìtuée - soddisfatta dello spettacolo -
solleva i lagni più giusti pel freddo, che iersera 
colpiva lo sue spalle e minacciava di raffred­
dore i .suoi occhi od il nasino. 

È positivo che un teatro caldo predispone 
molto maglio il pubblico, per cui non erodiamo 
d'insìstere, molto persuasi cho l'impresa spin­
gerà i caloriferi al Verdi. 

Concerto Rossiniano. 
Rammentiamo che mercoledì 16 eorr. alle 

ore 8 I|2 pera, nelle sale dell'Istituto Musicale, 
avrà luogo 11 XLt trattenimento sociale con 
un concerto commemorativo per il centenario 
di Gioachino Rossini. 

I biglietti a cui ogni Socio ha diritto, in 
forza dell'art. 11 dello Statuto Sociale, si po­
tranno ritirare nei soli giorni di martedì 15 
0 mercoledì 16 marzo dalle ore 1 alle 4pom. 

IScoo il programma del grande Concerto: 
1. Sinfonìa nell'opera : La gazza ladra, per 

orchestra. 
2. «Quando corpus morìetur» dello Stabat 

Mater, per quartetto vocale raddoppiato. 
3. Aria nell'opera: Semiramide, signora I. 

Monti Baldini. 
4. Inno: La Carila, per voci di mezzo so­

prano e Coro di donne : signorine L. Ratzman 
e h. Provasi allieve dell'Istituto. 

5. Aria nell'opera: Ottglielmo Teli, per ba« 
ritono : sig. Emilio Sertorio. 

(i. a) Sa»c<!*5 della Messa solenne, per Coro, 
b) Agnus Dei « » per Con­

tralto e coro: signora Monti Baldini. 



Direttore: prof. Cesare Pollini =• Maestro 
I del Coro prof. Vittorio Orofloe «= Accompa-
I gnatore al piano prof. A. Pisani. 

.*. 
Pagamento di cedole. 
Il Comitato permanente del Consorzio ferro­

viario Padova-Treviso-Vicenza avvisa che il 
pagamento della cedola semestrale del secondo 
prestito interprovinciale scadente il !• aprile 
p. V. e il rimborso scadente lo stesso giorno 
delle qui sottonotate N. 73 obbligazioni dello 
stesso prestito, sortite nella estrazione del r 
ottobr 1891, saranno eseguiti dalla Banca Na­
zionale noi Regno d'Italia presso i suoi stabi­
limenti di Venezia, Padova,'|Troviso o Vicenza. 

Ecco i numeri delle obbligazioni: 
«3 - 258 - 337 - 624 - 758 - 803 - 9.54 972 
- 1067 - 1073 - 1121 - 1146 - 1293 - 1314 -
1514 - 1586 - 1688 - 1727 - 1874 - 1995 - 1998 
• 2060 - 2089 - 2248 - 2267 - 228 - 2294 -
2B43 - 2553 - 2652 - 2875 - 2894 - 2927 - 2938 
3017 - 3220 - 3274 - 3405 - 3406 - 3467 - 3560 
• 3655 - 3790 - 3992 - 4108 - 4115 - 4155 -
418G - 4213 - 4237 - 4288 - 4330 - 4333 - 4375 

! - 4391 - 4420 - 4428 - 4482 - 4503 - 4598 -
4068 - 4784 - 4828 - 4954 - 4971 - 4977 - 5034 

5041 - 6060 - 5126 - 5175 2297. 
.'. 

Furto di un mantel lo . 
Certo Salmaso Stefano denunziò all' ufficio 

di P. S. che ieri mentre si trovava nel ma­
gazzeno di Santinello Domenico in Via Vi­
gnali per riscuotere la paga per la spazzatura 
della neve, fu derubato del mantello. 

.'. 
Tentato suicidio all'Ospedale 
Questa mattina alle ore 7 nell' atrio del­

l'Ospedale Civile certo Bertan Vincenzo ex 
pompiere d'anni 67, attualmente custode dei 
cessi pubblici in via Beccherie, tentò suicidarsi 
ferendosi al collo, con un coltello. 

Il Bertan versa in grave pericolo di vita. 
S'ignorano le cause che indussero il Bertan 

a questo estremo passo. 
.'. 

Il « Veneto Letterario » 
Ieri il Veneto Letterario ha pubblicato in 

prima pagina una bella incisione del ritratto 
di S. M. Omberto. 

Esso contiene il seguente sommario : 
Rossini cont. (A. Monici) - Il Poeta ( Gio­

vanni De Oaìsaris) - Qui vicino alla fontana 
(Guglielmo Gori) - Fame (Augusto Serena) -
Bernardo Garneri (Adalgisa Cavalieri Bressan) 
- Anemico (Ezio Bazzanti) - Pa' Giacomo cont. 
(Adalgisa Cavalieri Bro,ssan) - Ritorno ( Ric­
cardo Salvaterra) - Note in masgine (Zellini 
Luigi) - Corriere Artistico - Libri ed opuscoli 
ricevuti in dono - La sflnge d'Antenore Let­
tere e cartoline gratis. 

Gorriere dell'Aris 

A L V E R D I 

La prima della CARMEN ha giustificato 
ieri sera le comuni previsioni : diciamolo su­
bito : le ha supei'ate. Ma dovendo parlare della 
stagione cosi bene inaugurata, credo giusto at­
tenermi al vecchio adaggio : à tout seiffneur 
toui honnewr. 

Se, corno pare, il Teatro Verdi è destinato 
a rianimarsi e a risorgere, il merito princi­
pale spetta certamente alla bella Iniziativa di 
un cittadino, dell' egregio sig. BRUNO BARZI-
LAi, e poi alla Presidenza del Teatro, che fu 
contenta e si afl'rettò a secondarlo. 

É inutile ripetere ciò che tutta Padova sa : 
senza l'ardimento del sig. BARZILAI, per que­
sta stagione almeno, il teatro non si sarebbe 
aperto, e colle disposizioni che ci sono altrove, 
chi aa quando sarebbe stato destinato ad a-
prirsiI 

Prima di tutto dunque : largo alla verità, 
la quale non è che questa ; poi, ora ohe le 
ragnatele sono state spazzate via dalla sala di 
Sfondrini, dico due parole dello spettacolo, per 
quanto si può dare un giudizio della prima 
rappresentazione. 

Intanto teatro affollatissimo : non un palco, 
non una poltrona, non un posto vuoto : in 
platea la gente si pigiava, con quelle buscu-
lades, anche un po' rumorose, quando tutti 
si sentono stretti 1' un 1' altro come le sar­
delle. Conseguenza logica : lo spettacolo dun­
que era molto desiderato, per quella sempli­
cissima ragiono che quando si fabbrica un 
teatro è per aprirlo almeno qualche volta, e 
non soltanto per dire: «anche noi a San 
Quintino abbiamo un teatrino». 

Al contrario il nostro Verdi è un teatro di 
prim' ordine. cosi almeno ha inteso che fosse 
ohi l'ha dotato, chi l'ha fabbricato, e chi l'ha 
mantenuto ; e dal modo col quale si ò inau­
gurata la nuova èra, speriamo che tale si man­
terrà: lo speriamo e lo desideriamo per tante 
ragioni, fra le quali ne dico una che basta : 
quella di offrire al personale artistico, del qua­
le abbonda, nello suo varietà, la città nostra, 
un oampo abbastanza largo per utilizzare le 
proprie attitudini : cosa questa ohe deve an­
dar sopra dei rigori più stretti di certi conti 
aritmetici. 

E vengo alla Carmen di ieri sera, senza 
ulteriori preamboli. Se volessi fare una storia 
dettagliata delle sorti, ch'ebbra la Carmen, le 
volte che fu data in Padova, sarei troppo 
lungo, e farei forse inarcare le ciglia, qni o 
via di qui, a pili dì un buon musicista. La 
Carmen colla FRANDAINB passò a Padova fred­
damente ; quasi non fu gustata : una seconda 
volta si cambiarono due o tre protagoniste, 
finché lo spartito potè trascinarsi alla meglio. 

Non sono inutili questi ricordi : poiché se 
la Carmen ebbe ieri sera il successo che ha 
avuto, restano provate, o io m'inganno, due 
co.se ; che la Carmen, nel suo complesso, è 
meglio data delle altre volte sulla scena del 
Verdi, e 1' altra che il pubblico si è avvan­
taggiato nel gusto e quindi nel giudizio mu­
sicale ; dì qui non si scappa. 

Per dimostrare che il pubblico di ieri sera 
gustò immensamente la Carmen, basterà una 
breve statistica dagli applausi, delle chiamate, 
dei bis, e più di tutto di quella soddisfazione, 
che serpeggiava nel pubblico, e, sì leggeva 
sul volto di tutti per l'esito lusinghiero, per 
1' interpretazione felice di que.sto gioiello del 
Bizet. 

Oh Diol Degl'incontenlabiii ce ne sono sem­
pre: se non altro il farlo è di moda: è dì 
moda fare un po' i diflicili per darsi l'aria di 
più competenti degli altri, e per costituire 
quel che si dice il gruppetto dei giudici inap­
pellabili. Ciò che costituisce il forte del grup­
petto è la massima dei confronti ; ma sulle 
traccio dì questa massima qualcuno potrebbe 
rispondere che oggi non è quasi più possibile 
sentir a cantare come si cantava venti, trenta 
anni fa. 

Nello attuali condizioni dell'arte in generale, 
in quelle poi di carattere strettamente locale 
in quanto riguarda l'argomento teatri, la 
Carmen del Verdi non è soltanto buona, è 
ottima : ottima per l'orchestra, pegli artisti, 
per le masse, per la messa in scena. 

Cominciai dall'orchestra, perchè in questa 
opera del Bizet ha parte non solo importante, 
ma essenzìalissirna; e premetto le congratu­
lazioni più vive all'egregio Direttore, Maestro 
BOSCARINI, nostro Veneto, giovane d'anni, 
ma che già possiede tutte lo qualifiche di un 
Maestro abilissimo ed esperimentato ; esattezza 
inappuntabile nei tempi, colorito e vigore d'i-
strumentazione, orecchio ed occhio vigili, e 
perfetta misura negli attacchi: anche da qual­
che tecnico ieri sera ho udito: BosOARlNi è 
già Maestro di valore: colle sue doti avrà 
certo un avvenire non comune. In questa oc­
casione gli si aggiunge la fortuna dì un'or­
chestra con ottimi elementi, fra i quali erano 
rimarcati parecchi giovani allievi del nostro 
Istituto. ' 

Il nostro pubblico è giusto ; applaudì spe.sso 
con fragore, spesso con entusiasmo, l'orche­
stra, bissò il preludio del terzo atto magnifi­
camente eseguito, e il BosOARINI si rivolse 
più volte a ringraziare. Anche il preludio del 
quarto atto produsse in vero un visibilio, e il 
Maestro, calatfj la tela, comparve sul palco­
scenico a dividere cogli artisti le ovazioni. 

E gli artisti ? 
La signora IRMA MONTI-BALDINI è una Car­

men ideale : guai ad incontrarne qualcuna col 
fascino pari al suo I Quanti poveri Don Jose 
diventerebbero forsennati fino al delitto: o farsi 
amare od uccidere : il fuoco dì quegli sguardi, 
le movenze di quella sirena sono le attenuanti 
dell' uccisore, deluso e tradito nelle speranze 
del suo amore. 

Non cerco s'io dica una novità, ma cer­
to dico il vero. — La signora MONTI-BALDINI 
è la Duse del melodramma nel gioco della fl-
sonomia, nel gesto, nell'azione, nella nervosità, 
perfino in quel far biricehino e provocante 
quando è sorda ai lai dell'amante desolato, un 
fare che diventa atroce allorché gli getia ài 
piedi l'anello, ricordo e pegno del primo ba­
cio. 

Ma essa è qualche altra cosa: è cantante di 
merito esìmio, di una intonazione che non fa 
un nòe, ha voce piena, insinuante, sopratutto' 
nelle note più basse della gamma : veste con 
garbo, con verità vera del personaggio e con 
più garbo ancora porta ciò che veste ; l'arte 
in lei pare un istinto, un delizioso istinto co­
me il suo sorriso. 

Figuratevi s'ebbe applausi alla .sortita, e alla 
scena delle nacchere, e dovunque sempre fe­
steggiata e chiamata al proscenio. 

11 tenore sig. CARLO LANFRBDI, che pareva 
esitante sul principio, ha spiegato un canto e 
un'azione, che il pubblico ne fu trasportato. 
Pochi tenori conseguono l'onore del bis in 
quella parte del duetto del 3. atto con Car­
men : un duetto di grande fatica ma che manca 
facilmente dì effetti se l'interpretazione più 
accurata ed appassionata non corrisponde. Alle 
grida insistenti di bis il sig. LANFREDI mostrò 
di aderire, ma 11 pubblico, equanime, persuaso 
della grande i'atìca, che imponeva cosi all'ar­
tista, parve velernelo esonerajre ; ma il signor 
LANFREDI, fiducioso nelle sue risorse, ha ri­
petuto colla stessa lena, e fra gli applausi ge­
nerali e più vivi dell'uditorio. 

Neil' atto successivo e in tutta l'opera, fino 
all'ultima scena ootiCramen fu pari a sé stesso, 

Ottimo il sig. ENRICO STINCO-PALBRMINI 
(baritono) il fortunato Escamillo, cui sorrido­
no le grazie di Carmen, cantò assai bone l'a­

ria del « Torreadnr », il pensiero dominante 
dello spartito, cogliendo larga me-sse d! ap-
applausi. 

La signora TERBSINA ALFIERI, Micaela, e-
ra evidentemente impressionata di un teatro 
cosi riboccante; ma si sente subito in lei una 
cantante di buona scuola, intonatissima, e ben 
capace di sostenere, cogli oLtìmi mezzi dei 
quali é fornita, parti molto più impartanti. 

Condivise gli applausi cogli nitri artisti. 
Bene il basso Sg. CARLO ROSSINI. 
Quanto alle masse non e' è da S'aggiungere 

parola, solo che si pensi a quel maffo del canto 
corale cho è maestro OREFICE ; il coro dei 
fanciulli, eseguito a meraviglia, fu bissato e 
il maestro chiamato al proscenio. 

L'intermezzo ballabile non è gran cosa, ma 
si questo, come tutto l'insieme dei scenari, e 
dei costumi soddisfa ogni esigenza del decoro. 

Lo spettacolo, mi ripeti), non è .soltanto bello, 
ma ottimo, e questa sera mi aspetto di nuovo 
un teatrone, anche per la circostanza del na­
talizio di Sua Maestà col teatro straordinaria-
monte illuminato. , 

E poiché termino col parlare di luce, quella 
di iersera in teatro era scarsa anziché no : 
non sarebbe possibile dare al gaz una pressione 
un miccino più forte? 

Ancora una nota, ed ho finito. 
Quando gli artisti comparvero tutti col di­

rettore d'orchestra alla ribalta, il pubblico 
volle fuori ad ogni costo, e meritatamente, 
anche l'impresario maestro BARZILAI. 

Quando penso a tutti gl'impresari sui quali 
piovono d'ordinario tante maledizioni, e bat­
tono il tacco, il sig. BARZILAI è proprio in 
questo caso una mosca bianca. f. b. 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

Banda del Comune. 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova, lunedì 14 corr. dalle 
2 alle 4 pom. in Piazza Vittorio Emanuele. 

1. Marcia - N. N. 
2. Sinfonia - Il Domino nero - Rossi. 
3. Mazurka - Cristina - Zor?i. 
4. Pot-pouri - Amleto - Thomas. 
5. Finale 2' - La Stella del nord- Meyer-

beer. 
6. Polka - Il convegno del Diavolo - Ro-

driques. 

TEA TR O VERDI. — Si rappresenta 
l'opera-ballo CARMEN del maestro Bizet. -
Ore 8 1|2. 

TEA TR O GARIBAJ.DI — La Compa­
gnia Romana di opei'èlfe'fiabe e balli diretta 
da Gaetano Tani rappresenta: 

Le Amazzoni 
Ore 8 \\ì. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

15 Marzo 1891 
A mezzodì vero <̂ i Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 8 s. 53 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 11 s. 20 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

13 marzo Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

, • 

Barometro a 0'- mil. 752.9 750.7 750.8 
Termometro centigr. —0-.6 -t-0-.4 -(-0-.8 
Tensione del vap. acq. 4.2 4.4 4.1 
Umidità relativa . . 90 92 85 
Direzione del vento . NNE NNE WNW 
Velocità chil. orar, del 

24 20 19 
Stato del cielo , . [neve cop. cop. 

Dalle 9 ant. del 13 alle 9 ant. del 14 
Temperatura massima = -f l ' .3 

« minima = 0'.6 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 13 mill. 3.4 
dalle 9 pom. del 13 alle 9 ant. del 14 mill. 10.6 
Altezza della neve caduta ce.tim. 10 circa. 

0 cadde a terra trascinamio il contrabbandie­
re il quale però essendogli caduto sopra, fu 
pronto a rialzarsi. 

Invece di fuggire il miserabile prese il fu­
cile del povero doganiere e col salolo lo per­
cosse ferocemente a più riprese sul viso e sul 
cranio finché lo credette morto. 

li disgraziato doganiere dopo qualche ora 
veniva raccolto da alcuni suoi compagni, ma 
in uno stato deplorevolissimo. 

Aveva il viso tutto fracassato a il cranio 
retto. 

Il suo stato è disperato. 

Nostre informazioni 
Secondo l e t t e r e da Berl ino l ' ind i ­

sposizione de l l ' Impera to re non pre 
senta g r a v i t à di sor ta , come pre ten­

deva qualche g io rna le . 

P i u t t o s t o è assai r imarca t a l 'osten­

tazione colla qua le il g iovane sovrano 

si s tud ia d' isolarsi dai suoi consiglieri 

d 'ordine civile, r e s t r i ngendo i r icevi­

ment i al pe rsona le mi l i ta re , sopratutto 
a quello della m a r i n a . . 

L ' I m p e r a t o r e si mos t ra i r r i ta t i ss imo 

contro quei g iornal i , ohe combat tono 

più 0 meno d i r e t t a m e n t e le sue idee, 

re la t ive alle agi tazioni dei social is t i , 

a monta in furore al lorché gli si an­

nunzia ohe ta l i sc r i t t i sono insp i ra t i 

da B i smark . 

L a persuas ione ohe in Ingh i l t e r r a 

si fa ranno p res to le elezioni genera l i 

è cosi salda, che a lcune notabi l i tà po­

litiche inglesi, o ra in viaggio, si sono 

decise a r i m p a t r i a r e . 

Gli amici di Glads tone otiicolano so­

pra una v i t to r i a s icura . 

Un doganiere austriaco 
ierito mortalmente dai contrabbandieri 

italiani 
Narra 1' Arena di Verona questo fatto av­

venuto nei pressi di Borghetip, territorio au­
strìaco : 

Una banda di conitrabbaadieri italiani aveva 
varcato il confine onde far provvista dì tabac­
co, di zucchero e di spirito, generi che poi sì 
dovevano vendere al di qua della nostra fron­
tiera. 

Caricatisi delle bricolle, verso le 7 di sera 
bi.scinvano silenziosamente Borghetto e batten­
do sentieri fuor di mano si dirigevano ver'so 
il nostro confine. 

Ad un tratto sì sentirono intimare il ferma', 
ferma 1 

In un burrone che loro stavano attraver­
sando, si ora nascosta la guardia doganale 
Biasl appartenente al corpo di Borghetto, e 
si era fatta coraggiosamente innanzi ondo 
chiudere il passo. 

1 contrabbandieri si misero a fuggire verso 
il conliue onde porre in salvo le bricolle, ma 
il Biasl qimntiiuque solo, lì insegui e riusciva 
ad agguantarne uno. 

Disgraziatamente nello slancio pre^o scivolò 

Promozioni nell 'esercito 
. ROMA, I-i, ore 8 a, 

(F) Il Re ha firmato ieri molti decreti di 
promozioni nell'esercito. 

Arresti politici 
(F) Stanotte si arrestarono cinque giovinotti 
che affiggevano dei manifesti che ricor­
davano l'anniversario di Orsini. Gli amici 
loro fecero pratiche per farli scarcerare, ma 
non lo ottennero. Credesi ohe gli arresti 
avranno seguito. 

Consiglio dell'ordine 
degli avvocati di Roma 

KOMA. I-i, ore 9 a. 
(F) Al Consiglio dell'ordine dogli avvo 

cali ieri vi fu una tempestosa seduta. 
l'areuchi si lagnarono che il Consiglio 

non abbia tutelato il decoro della toga nella 
questione passata fra i Tribunali e i difen­
sori degli imputati pei l'atti del primo mag­
gio; ma la maggioranza dei presenti dette 
ragione al Consiglio. 

L'on. Baccelli fu riconfermalo presidente. 
Genetl iaco 

ROMA \k ore IO a. 
(G) La pioggia ha sospeso la rivista per 

il genrtliaco di Sua Maestà, 
P r a n z o sospeso 

(G) Per la morte del Duca d'Assia d'Arm-
stadt fu sospeso il pranzo alla Consulta. 

Tevere 
(Gj II Tevere è molto ingrossato. 

Sequestro 
(G) A mezzanotte vennero sequestrati i 

giornali la « Riforma » e la « Tribuna », per­
chè recavano estesi resoconti del Congres­
so dei repubblicani, e le deliberazioni con­
trarie alle istituzioni e ni plebisciti prese 
dai deputati legalitari. 

P r a n z o di Corte 
ROMA, 14, oro i l a. 

(G) Ieri sera ebbe luogo il pranzo di 
Corte coir intervento delle Damo, dei 
Grandi Ufficiali dello Stalo, e dei funzio­
nari di Corte. 

A destra del Re slaVii donna Laura Min-
ghetti, a sinistra donna Amalia Depretis. 

La Regina aveva alla sua destra il Conio 
di Torino, alla sua sinistra Farini. 

Ricev imento 
(G) ieri il Re ricevette il generale Ca-

novaro, uno dei promotori e sostenitori 
, doU'Ospedale Italiano a Lima. 

i'er assicurarsi 
= SENZA RISCHIO E SENZA SPESA — 

il concorso a vincite por Lire 

300,000 300,000 
400,000 -,• 

e più (li 500,000 
basta fare subito acquisto di bir/UetH 

DELLA GRANDE 

LOTTERIA MZIDNAIE 
I>1 PALERMO 

/ biglietti concorrono, senza perdere 
di valore, a tutte le Estrazioni, in cia­
scuna delie quali possono vincere più 
premi, tn modo die dopo aver concorso 
per diverse volte con esito viù o meno 
felice, si possono inolio facibncnte rivenr 
dere a prezzo maggiore di quello die .9J 
d,eve sborsare attualmente per farne 
acquisto. 

I biglietti sono distinti col solo numero 
•progressivo senza Serie o Categoria, ciò 
die rende assai più, facile -vitieere. 

<bii2;lieitifla 1 n o m e r ò 
acquistati prima dell' Estrazione del 31 di­
cembre u. s. al prezzo di L. UNA cadauno 
sono ogoi ricercatissimi a L. 1,50 

Le Centinaia complete di Numeri 
hanno vinci la garantita, ed i pocM 
biglietti da 5, 10, 100 Numeri del costo 
di L. 5, lo, 100, sono ancora disponibili 
presso la 

BANCA FRÀT. C&S&RETO 
DI F R A N C E S C O 

Via Carlo Felice, 10 , Genova 
e presso i lìrincipali Sandiicri e Cambio-
valute del Regno, 

PROî SIMA ESTRAZIONE 
3 0 Aprile del corrente anno 

Le Obbligaz oni 
DEL 

mwmì \s M 
perette oltre alla certezza del concorso a 
moltissime vincile da 200000 a 500000. 

Sono garantite dallo Slato, dalla Banca 
Nazionale nel Regno d'Italia e dalla 
Cassa Depositi e Prestili 

al 3'i Marzo corr. 
AVRÀ LUOGO 

r Estrazione del Grande Premio 
DI 

IRE 250.000 
e moltissimi altri minori. 

Le Obbligazioni die concorrono a 
questa Estrazione e a tutte le successive 
sino a tanto die venga foro assegnata la 
vincita del ìimborso a premio o del rim­
borso a capitale costano cadauna 

e si possono acquistare rivolqendosi 
subito atta IJANCA NAZIONALE, ed 
alla BANCA Fratell i CASARETO 
di F.co, Via Carlo Felice, ìO, Genova , 
ed ai principali Bandtieri e Cambio-
Valute del Regno, 

di comperare le Azioni della Compagnia 
della Pesca. Si pagano a raie trimestrali. 
Rendono il 5 0|0 oltre al dividendo annuale. 
Noi dobbiamo ritenere cho rea'mente questa 
Società abbia base seria, e che l'industriit 
dalla medesima esercitata, sia veramente molto 
ricca. Lo prova anche il fatto delie ripetute 
deiiborazioni per aumento di capitali, e I' ot­
tenuto successo delle procedenti emissioni fatte 
in Italia, nonché il favore che la presente ri­
trova in Francia. La sottoscrizione è aperta 
in Francia ed in Italia nei giorni Va, 18 e 17 
corrente. 

In PADOVA presso il s ignor CARLO 
VASON. 

P. BELTRAME Dirotterò 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, gor. responsabile 

NERVOSE 
La LOZIONE (PYLT.N) 

dil-uise dieter.s pec.tab.nint 
delleb. orient. esommac 

universalmente raccoman­
data da distinte celebrità Me­
diche , perchè vince lo più 
ostinate malattie nervose od 

ha l'immenso vantaggio di non doversi pren­
der per bocca. 

Vendita consentita corno da dispaccio Mini­
steriale (Seziono Sanità Pubblica). 

Si vendo in PABOVA, Sertorio Emil l» 
Sai Vecdiio, ed in tutte le primario faruuici** 
del Regno. 

Persuadersi chiedendo l'Opuscolo che si sp— 
disco gratis e franco dal Concessionario p ••* 
1' Italia, Farmacista STRAZZA Milano 
Piazza Fontana. 

http://co.se


BISCOTTI - SftLU - BARUFFI 
il! F E i m o Cd ili F O S T A T O di C A t C E 

•»X3a.ic3o;o?f'£«.olle, I?icso®,1;3.•tTie!3Q.•té^ 3pì,€>l (B.\É!B!!M!) 
l i eparati cella ccoperazione del chimico farm. P . Frloerlcl 

Entrambi utilissimi e molto raccomandati dai tìàdici come al i i i iòntò 
p las t icò nei l ' ammol imcn t i del le ossa nei fanciulli, nella racliitiue, nella 
c loros i , nella scrofola, nelle diverse forme di anemi i i e cachess ia . Istru­
zione gi 'al is , dietro domanda diretta alla Premiata Fabbrica. 

S3. B A R U F F I - Mii,Affo 
Solferino 7, succursale S. MariiìieriM II. 

Scatola piccola di circa 3o Biscotti L. 1,50 • Gran'clé di cìi-ca 70' L. 2 ,75 . 
Spese póstali in più. — NJi. In un pacco si possono spedire 8 scatole piccole 
0 5 scatole gi'andi. Trovasi presso tutte le princpali Farmacie e Drogherie 
der Regno; in*PA^ìOVA•pres•s•aMa••FHfH^a'c^a Emilio Sertorio. 

StiìnaUsxim.0 siri. Baruffi Koiiia, 14 aprile 1891, 
Ho il piacere di parteciparle che i suoi Biscot t i al: foslato di Calco, 

eh' Ella ebbe la gentilezza di lornirci, riescirono utili in tutti i casi nei quali 
si trovò necessario l'uso dei ricostituenti. 

Con perfetta stima Siio dev. dott. cav. P io ' Blasi 
Direttcrs del Brefotrofio di 'S. Spirito in Sassia, Roma 

" • " • • • " • • - 1 " " ' 

SÀZZOélOZZE 
Per Imbellire la Garnailone. 

COOPÉRATiVA INCEWDÌ 
SOCIETÀ ANONIMA ITAL lANA A CAPITALE ILUtólTATO — SEDE DI \'iLAÌ'IO 

Sihiazione ai 1. Gennaio 1891. 
C a p i t a l e socia le versato per tre decimi . 
F o n d o à i r i s è r v a 
P r e n l l IJi po r t a fog l io . . . . . . » 

i'.Ll iiritt.,oEatircli!Ìo itiftU-DU si ò l'csliluito 

DIECI P ^ f t C E N T O DEI P R E M I 

l, 5844400.od 
» 338177.2^0 
» 1285653.13?! 

F. BONATELLI 

Onde far ti.'iplenticre il viso di affiiscìnatlte bc!« 
iezi:a, e per dare a lk mani,; alle e.paile, «1 allo 
braccia splendore aljbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, clietimparte e comunica !a deli­
ziosa fragranza e delicate tinte del gij '̂iio e dellit 
'os;r B un liquido igienica e i.ittoso E senz.1 
dva\,rf al mondo per prescrv^rre -• vL-loPara la 
bellezza della gioventìi. 
, Si vende (latutti j F.irniacÌ3ti Inglesi e priuclpalrPra 
flunieriePamiocliicri. Fabbricala Londra; i i . t&i];6 
'So'ltliamnton Row. \V.*^...c p t'aniii '̂  Nuova Vorki 

Si nssmiunio nnoSte aninfiilì a polizze in corso con «Uro Soci 
l]filcIo frrntuito di consulenza jier {yli Afjsicunitl 

: Direzione: Milano,,Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n g . ArcU. MASSIMILIANO ONGARO 

Vili Miisiiluri', l'aliiKzo Ilei Zi|!iln 

S S l 3 e < a . l r € s X-.. 3 & ct&ioLt. 3 0 , 
(li racoonaaiiilaziono per rioevai'e corr segretezza dal suo-autore P. B. 
SlUGBR Milano, viale Vpnezia28.1a4-eiJiz. del libro «Colpe Oiovaniiin 
0 « S p e c c h i o del la o lovent ì : », in'li«iri'n"iH'i' a?li iulr'iri che -of­
frono deholoz/.e sei i i inali , pollii / ioiii i m p o l c n / a o pcvdil 

d i u r n e , od a l t r e a l l ez lom cut'.tic ila aini^i i d eccessi sessua l i . 

Elemeiìli di Psicologia e logica 
P R E Z Z O L . 2 

Vendil/ile alla l ' ipograf ìa F . Sacche t to 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 

ìilllR^COLOSÀ INIEZIONE e a f f i t t i 
vendita dal Ministro C O S T A N Z I autorizzali alla 

dell'Intorno (Ramo Sanitario) 
Con questi medicinali si guariscono, radical-

ntcntc in 2 0 3 dl| le ulceii in genere e le goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, iinché le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori. Bussi bianchi e segnatamente gli stringirhenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore cna lo dice, ma bensì legali cer-
tificpiti degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte aJtre celeb;rìtà mediche \ 
che si cmeltcno citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amaiali, guariti, lettere e certificati visibiii origi­
nalmente inetil a Parigi lioulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via | | | 
KergoliKa 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella ijetlagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamente ai Ccnfetu, ottiene la 
guarigione ccn scrprendente brevità di tempo. 

A rrlcic (he ncn itff'i'i.rf.tsserc a ccmpitnderc la vera impor 
tanza di lali attestati, ma che firn bianiànc-guiriisi una velia per sem­
pre, è data laccltà di pagatela cura dcpo verificala la puarigicne, me­
diante trattaiive da ccn\ cnirsi direttamente ccH'inventcre Cicstarizi. 

Prezzii iH'H'Iniezic'ne L. 3,oO; ccn sirinjja igienica ed eccncmicaL.SJSo. 
Prezzo dei cciifetti per chi ncn ama l'Uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vehdono m tulle le buone fai'macie dell'universo. A Padova 

Pente S. Giovdnui e pi'esso la '-'drinacia'Camuffo Via S. Clemente, che 
rie spedisce anche in provinci " .c ianté aumento df cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni soatclu e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

AI^TJOA FONTE 
•AQUA F E R R U G I N O S A - UNICA per la C U R A A DOMICILK 

5!i'(liH',lia lille S sif'iii'ioni (li ^Siliiiio, "Pniiicnl'orte s|m 
Trifale, Ni za, 'I drilli' e ' l'ciidcniia Nuzioniilc (li l 'arii;! 
L'Aojua dell'i»«•«•••a «'«ni» di Vvìo è,fra le ferruginose la più ricca 

<i ifrro e di |!as e per ccnseguenza la più efficace e la meglio sopportate 
dai deboli. — L'Aqua di l»<'.i» oltre essere priva di E«-»IPI!, che esiste in 
ju.iiiiua in quella oi Rtcc:rc ccn danno di chi ne usa, offre il vantaggic 
L -̂  ..sere una bibiia UIMCI'Ì e di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
Mr.il-ilni'me nei aricii t!i slcmaco, malattie di legate, diffeili 'igestiòtif 

i> t-)'^'"tidrie. appiazioni di eticre, affezioni nervose, emorragie,'dotoai , ecc. 
R i v o l g e r s i H a K^nrpsTÌenf e efia'BSw B''#tBaJ© Ssm B5i'rH«'à>' d a s i g n o i i F o r 

macisti e ti positi annunciati, - esigendo serrpre la bottiglia coli' eticiiettSi 
e la cap3-la con impressovi amUea-li'oinfts >»«-.j<i.-Wi!ii'eJ>cii(5. 

IL DiRETTORS e. BORGHrn'Tl. 
In PADOVA deposito principale presso la ditta B'dn'tM-ii'i ei isn.ir» 

GliiidadeiiaCittàciiFadoYa 
s y e e E s s 0 

Meraviglioso Rigeneratore 
FRITELLS ZEUPT 

Non potrà mai essere dimenticata questa attima 
ed t'ccellenlp scoperta poiché segna molti anni ài spe­
rimenti ed i meravigliosi stieecssi ognora più crescenti 
ci anlunz/ano a garantire éil iiflermare che l'uso di 
quiisl' iK'(|iiii riijt'iieratrice prugressivii ed istantanea 
l'rnde ai capelli ed alla barba il loro primitivo,colore 
naturale sia biondo, castagno 0 nero, nonché la mor­
bidezza e la brillante bellezza originiii'ia senza alte-
liizionf. Prcpariilo da ZEMPT F R E R E S chimici profu-
m en. Galleria Principe di Napoli, b NAPOLI. 
B * i i ' r » 2 u (tefi fltau4kitt> ti«tii l i i i l r i i x , K.. 3 - £ l r u u ( l c 9. . & 

W>'w5s«si aBBé s Ì B n o r e 
WiPiaA'IORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con queslo prepai'iito si tolgono i peli e la liiiiu-
^ine senza danneggiale la pelle. È ìnollensivo e di 
sicuiii-sinio tilt Ilo. polli eli unica vendita pressi i 

negozio (lei FRATELLI ZEMPT,'Galleria Principe di Na-
NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

eie Adriatica Società Veneta 
-, . . '^ '* ' '"^ ' ' -_yenezia 
diretto ;j,47 a.! 4,35 a . " 

» ì 5,15 » 
misto 
Omn 

4,28» 
6,25 >> 
"3,5(1 ,> 
1» ,44 » 

diretto 1,11 p, 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aco(^l_10,20 » 

ti, 2» 
9,15» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10 » 
Ci,3B » 
9,15 » 

11,20 » 

Padova -Vero i i a -Mi l ano 
omn. 7„'Ì9 a. Kl.'iOa. 5,2"0~p. 
dir. 9,48» 1I,1«» 2,35» 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 11. 5» 
diret 4,41 » fi, 9 » 9.3'i » 
mis 7,,52 >> 10,f'0 » f.Ver. 
acc. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

dir. 11.25 p' 
'omn. da Ver. 
mis. 
ace. fi. a 
dir. 12,.50 p 
|omn. 9,45 a' 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 

simìsto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 1]„26 » 

10,20 a. " 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
6,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

dirotto 5,1S 1. 
orna. 5,43 » 
imisto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
dirótto 2,25 p. 
misto 5,12» 

.•> 6,30» 
)mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev.l 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev, 

11,80» 
2,25 a 

V e n e z i a - P a d o v a 

7,2» » 
9.44 » 

11, tì » 
1, 18 p. 
3,' 4 » 
4,3l » 
5,43 » 
7,41 » 

l i , 2 1 » 
12,17» 

ivI i lano-Verona-Padova 

3,44 a, 
7,4« » 

10,50 » 
1,13 p 
5,46 » 
7,50 » 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40 » 

10,34» 
4 , - p . 
3, 6» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 à. 
omn. 5,«=. » 
da Rov. .5,15 » 
misto 9,=.,» 
diretto 10,3u » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, .6p. 
1, 7» 

10,12» 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
, onin. 4,40 » 
|daTrev.lO,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

jda Trev. 6,35 » 
dirotto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5 » 
7,33 » 

10,33 » 

Monse l i ce -Leonago 

omn. 
omn. 
omn. 

7 ,= a. 
7,25 p. 
3,50 » 

8,10 a.f.Leg.' 
8,4flp. 
5,25 » 

B e l l u n o - M o n t e b e l h m a 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p, 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Lej jnaoo-Monsel lce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
jJmn^ 8,10 p. 

8,33 a. 
11,40 
9.20 p. 

Mor i tebe l luna-Bel luno 
omn. 6.50 a. 8755 p. 
omn. 1. 6 p. 4 - a 

Il omn. 8.18 p. 10.22 p.' 

P a d o v a - V e n e z i a 
6,40 a. S'.IO a. 
10. 6 » 12,36 p. 
1,30 p. 4 ,= » 
5,30 » 8,-= » 

V e n e z i a - P a d o v a 
6,32 a. 
9,20» 
2,44 p. 
4,44 » 

9,;2 a. 
11,,58 » 
5,18 p. 
7,14 » 

P a d o v a - B a s s ano B a s s a n o - P a d o v a 
Olllti. 
lIlÌKlO 

4,.52 a . 
,f, 5 » 
2.-27 p . 
6 . 4 0 » 

(ì,.i,(i 

8,28 

orna. £,29 a.! 7,19 a. 

» 8,37» ' 10,31)» 
» 3, 2 p . 4,55 p. 
» 7,13 » 9, 5» 

P a d o y a r B a g n p l i 
rcisto 9,10 a. 

1,30 p, 
5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a q n o l i - P a d ò y a 
7,= a. Wfi%&r 

11,10» 12,48p, 
3,32 p. 5,10 » 

Trev i so -Vieenza 

misto 
omn. 

6,-=a.l 7,15 a. 
8, 5 » ilo, 3 » , 
2 , - p . 4,45 p. 
6,22 » I 8,38 » 

V icenza -Trev i so 

(inm. 
.u io tO 

5,1'.' H. T,'.>na. 
8,lo » 10,38 » • 
2,40 p. 4,5:? P. 
7,' 9 » 9,15» 

Vi^tor io-Conegl iano 
omn. 
mi.sto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12..=^m. 
2,45 p. 
7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13», 
7,53 » 

Cpnegl iano-Vi t to r io 
omn.: 7,50 a. 
misto 11,= » 

1, 5 p. 
3, .55 i 
8,45 

8,18 à. 
11,32 » 
l , : 7p . 
4,28 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
'rnfsto'^T'.Tolirrs, I sT^ 

» 12,inp. l,15p,. 
» 4,40 » I .5,45 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. i,t>^.Yé'7M~K. 
misto 11,= . 12,50 p. I 
» 6, 5 p . | 7,54» 

PioA'e-Padova 
misto 8,30 a. I 9,'3oa, 

l,30p. 2,35p. 
» 6,— » I 7, 5 » 

Montebelh ina-PadoAi i 
7,10 a. 8,47 a. 
4 , 4 p . ' 5 , 3 9 II 
8 , 3 3 » 10 , 6 » 

G U A D A G N O L À U T O ' ' 
l'LLICIssIiUO 

>9nza tatù i per Si„'noii e Si-,'noi t 
d 'ogni teto —• Piogiamm'i g i à ' 1 

— '1 liri//i prtcìsi oonlitlin/iab 
? ttUDOLFO, 90, Roma, fermo ir, 
posta. 1 

'NICOLO^ LACHlFI 
Grande ed Atilio> •Sfabilimeiit*! 

PlftUOFORTII 
Via Selcialo' del: Santo N. 4021 j 

A S S O R T I M E N T O ; ; il 
PIANOFOrtTr VERTIOAH ed ti CODAJ 
(là concertn, delle più rinomate l'ab-| 
briehe NAZIOINJAI.I HD INTERE. 

Noleg(jl m e n s i l i 
Riparazioni d'ogni genere con ma­

teriali inglesi e tedeschi. 

-I Padova, 1893. Tip. F. Sacohatts 

Premia ta Fointe acidula - Fer-ruginct ài % 

GELEJNJ T l I s rO 1 
IN VALLE PEJO NEL TRENTINO % 

E Ricca di ferro e g-az carbonico, ia prefer i ta delie Acque da tavola , unica consig]iata | * 
\ del Medici pei* la c u r a a domicilio. * 

è B I S E Z I O N E m BBESCIA, P ia zza del D u o m o , Palazzo Bevilacqua, — G. H I Q N A ' J 

G R i C G L I O 111. 

xiroprio 
.polii S, 

AQU^ SOLFOBOSA 
l^oMe A'U&va JM^^NTE OMIONI 

Anno ' 8S° al'SeerelBiia 
Questa ' ':qua è la plàk r l e c a d i «fias ; Id i -n^eno a a i r ó r a s o ù! 

tutti h "—.je solforose del Veneto ed è fra le priine d'Italia. 
ft luiierata dai più deboli atomachi ijontenenqo molto «Imufiafi-w au 
diligere sopra il turacciolo l'etichetta 

le Avq.Solf. Fonte NvotM ibJOHlf 

DEEPO.SITO (saxsir, p,:i l'Italia presso: i^laoorl-olBMir», Padova 

m scoT 
D'OLIO PURO DI 

fCS GMCRElì-.A 
ED IPOFOSfiT! DI CALCE E SGDA 

T r e v o l t e p iù e i l icace 
de l l ' o l io d i f ega to se in -
pUoe sen?:a n e s s u n o de i i 
s u o l i n c o n v e i d e n t i . I 

S A P O R E GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con saa 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
'parere di musaiina del Coniglio 
Snperiorfi di Sanità, permette la 
[Vendita dell*.£'»w«/«orte Scott., 

Olili iiliBcma 1* ffiailBB Balli l i» Siitt 
r d i m t a h i m a l l i l l i l l * a i n n , , 

SI VENDE IN TUTTE LE FARM̂ kCIE. 

Il nuovo concime antisettico, dello Cai'ljonifoniiui, (irivileijialo da l 
l i eg io Governo , libera le vcslre campagne da ogni insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti- Questo pjodotto, derivato da estratti di ca-.-
trame, a taso di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti ê l aniipettico potentissimo che si adatta a tutte le ccltivazlonl 
Rimedio ritenutoinfaìlibile cerne preventivo c o n t r o l ' i nvas ione della 

filossera, perciò si raccomanda agli,agricoltori intelligenti coma cura­
vo per qualunque malattia parnssitaria. Si vende unicamente in T O B I N O 
alla Ditta Vando t t i e Fa le l t i rm AIfuri.'.', a I j . 1<J al quintale; 2" marca 
L. '10. —bi ccmpera etnei u di pero legno. - Si cercano oi unquò rap-

p ifcsenttnii e pi;•^/i.^.ii. 

LE ¥:EBf; 

^ FillOLE-

oiA. oosn 

H.ROEERTSééO'. 

MITI MA SMIOACI. , ' ;. . 

NON CONTEHflOKO MIHEUAIX. 

BIMBDIO SICDEO E SENZA BOTALE. 

ADGPEBATB fiOH VANIJAGSIO. 

PES PIÙ DI 4 0 AMI. 

BABAEE AME IMITAZIONI, 

OBHI SCATOLA POETA U riBMA 

S. Rdberts Sf Co. 

• B » . J iUp, DO, Ali 

M, Cs. tia, Stpouti. ' J,, I H . " . WÌ.OÌ, 1 
-OS, Pi il». S W . -M, ftilT. Ilaitfc. -M, W 

D04, 01. Ciifopli. -Wi. B i t . a j n i c ; 

" Prei IO. Lira ~T~e 2 la scatola. 

FARMACIA D E U L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuonl, FIRENZE; 
I e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 


